Il retroscena

La telefonata a Ballarò

per “sgridare” il ministro

::: ROMA

!!! Eddai, Giulio, dilla una cosa berlusconiana!

Come fa di solito, con non poco spirito masochistico,

l’altra sera Silvio Berlusconi era incollato alla

televisione per vedere i suoi programmi più

odiati. Nella fattispecie, Ballarò. Il vice direttore di

Repubblica Massimo Giannini ricorda che il presidente

del Consiglio, in altri tempi, aveva più o

meno giustificato l’evasione fiscale. In studio c’è il

ministro dell’Economia Tremonti. Il Cavaliere

sobbalza: dai Giulio, difendimi, dici che non è così.

Quello zitto. Poi arriva il turno di Nando Pagnoncelli.

Il direttore di Ipsos mostra tabelle sul

gradimento delle cariche istituzionali: Napolitano,

Fini, Draghi pure il professore di Sondrio. Tutti

avanti a lui e il presidente del Consiglio relegato

nelle retrovie. Adesso Silvio è davvero arrabbiato.

Cifre che non tornano, i suoi dati sono diversi e

Giulio che fa? Ringrazia invece di controbattere. È

troppo: qui si incassano gol a porta vuota, il ministro

seduto in studio non accenna neanche a

una parata. Immobile. «Chiamatemi Ballarò», ordina

il premier, «Tremonti non mi sta difendendo,

possibile che devo fare tutto da solo?». Il resto

è storia nota: il Cavaliere che irrompe in diretta,

accusa Giannini di dire «menzogne» sull’evasione

e ricorda di «essere il primo contribuente italiano

». Poi attacca con Pagnoncelli: «I suoi sondaggi

sono fasulli: il gradimento del presidente del Consiglio

è al 62 per cento, il governo è vicino al 50».

Click, Silvio attacca. Giulio sempre lì, sulla poltrona,

zitto. I rapporti tra i due? Sempre difficili. Ieri,

secondo le agenzie, Tremonti è stato ricevuto a

Palazzo Grazioli dal capo del governo. Ma pare

che Berlusconi si sia limitato solo a un rapido saluto

e che il ministro abbia parlato prevalentemente

con Gianni Letta: il leader era impegnato

in un pranzo di lavoro.
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